
 

Ministero della Salute  
 

IL MINISTRO 

 

VISTO il regolamento (CE) del 28 gennaio 2002, n. 178, del Parlamento europeo e del Consiglio, che 

ha stabilito i principi e i requisiti generali della legislazione alimentare, istituito l’Autorità europea per 

la sicurezza alimentare (EFSA) e fissato le procedure nel campo della sicurezza alimentare; 

VISTO il decreto-legge 1° ottobre 2005, n. 202, recante “Misure urgenti per la prevenzione 

dell’influenza aviaria”, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 novembre 2005, n. 244 e, in 

particolare, l’articolo 1, comma 3, che ha istituito il Comitato nazionale per la sicurezza alimentare 

(CNSA); 

VISTO il decreto del Ministro della salute del 26 luglio 2007, adottato di concerto con il Ministro delle 

politiche agricole, alimentari e forestali, recante “Organizzazione delle funzioni di cui al Regolamento 

(CE) del 28 gennaio 2002, n. 178, del Parlamento europeo e del Consiglio in materia di valutazione 

del rischio della catena alimentare” e, in particolare, l’articolo 2, commi 2 e 3, che disciplinano le 

funzioni del Comitato nazionale per la sicurezza alimentare (CNSA); 

VISTO il decreto del Ministro del lavoro, della salute e delle politiche sociali 18 settembre 2009, di 

istituzione della Consulta delle Associazioni dei consumatori e dei produttori in materia di sicurezza 

alimentare; 

VISTA la legge 13 novembre 2009, n. 172, recante “Istituzione del Ministero della salute e incremento 

del numero complessivo dei Sottosegretari di Stato”; 

VISTO il decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 

2010, n. 122 e, in particolare, l’articolo 6, comma l, a tenore del quale: “La partecipazione agli organi 

collegiali di cui all’articolo 68, comma 1, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, è onorifica; essa può dar luogo esclusivamente al 

rimborso delle spese sostenute ove previsto dalla normativa vigente; eventuali gettoni di presenza non 

possono superare l’importo di 30 euro a seduta giornaliera”; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 28 marzo 2013, n. 44, recante il regolamento di 

riordino degli organi collegiali ed altri organismi operanti presso il Ministero della salute e, in 

particolare, l’articolo 8, che stabilisce la composizione del Comitato nazionale per la sicurezza 

alimentare (CNSA) e la sua articolazione nella “Sezione per la sicurezza alimentare” e nella “Sezione 

consultiva delle associazioni dei consumatori e dei produttori in materia di sicurezza alimentare”; 

ATTESO che, ai sensi del citato articolo 8 del d.P.R. n. 44 del 2013, la “Sezione per la sicurezza 

alimentare” è composta da 13 esperti designati dal Ministro della salute, di comprovata esperienza 

scientifica ed elevata professionalità nelle materie attinenti alla valutazione del rischio nella catena 

alimentare, e in particolare nei seguenti settori: additivi alimentari, aromatizzanti, coadiuvanti 

tecnologici e materiali a contatto con gli alimenti; additivi e prodotti o sostanze usate nei mangimi; 

salute dei vegetali, prodotti fitosanitari e i loro residui; organismi geneticamente modificati; prodotti 

dietetici, alimentazione e allergie; pericoli biologici; contaminanti nella catena alimentare; salute e il 

benessere degli animali; 



 

 

VISTO il decreto del Ministro della salute 2 dicembre 2021, registrato dall’Ufficio centrale del bilancio 

presso il Ministero della salute in data 27 dicembre 2021, visto n. 1136, recante la ricostituzione del 

Comitato nazionale per la sicurezza alimentare (CNSA), avente una durata di tre anni dalla data di 

insediamento; 

DATO ATTO che il predetto Comitato si è insediato il 26 gennaio 2022 e che lo stesso è, dunque, 

scaduto il 26 gennaio 2025; 

VISTO il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, recante “Disposizioni urgenti in materia di riordino 

delle attribuzioni dei Ministeri”, convertito con modificazioni dalla legge 16 dicembre 2022, n. 204, e 

s.m.i., con il quale il Ministero dello sviluppo economico, il Ministero delle politiche agricole, 

alimentari e forestali e il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare hanno assunto, 

rispettivamente, le denominazioni di Ministero delle imprese e del made in Italy, Ministero 

dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste e Ministero dell’ambiente e della sicurezza 

energetica; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 30 ottobre 2023, n. 196, recante il 

“Regolamento di organizzazione del Ministero della salute” - che ha abrogato il decreto del Presidente 

del Consiglio dei Ministri 11 febbraio 2014, n. 59 - e, in particolare, l’articolo 2, comma 4, lettera c), e 

l’articolo 8, comma 2; 

VISTO il decreto del Ministro della salute 3 gennaio 2024, con il quale nelle more della conclusione 

delle procedure di conferimento degli incarichi dei Capi Dipartimento e dell’emanazione della Direttiva 

generale per l’attività amministrativa, i titolari degli uffici dirigenziali di livello generale sono 

autorizzati ad adottare i provvedimenti necessari a garantire lo svolgimento della ordinaria attività di 

gestione che non comportano scelte programmatiche né determinazioni di priorità, allo scopo di 

garantire la continuità e di assicurare l’ordinario funzionamento degli uffici; 

VISTO il decreto del Ministro della salute 21 novembre 2024, recante “Individuazione degli uffici di 

livello dirigenziale non generale del Ministero della salute”, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della  

Repubblica italiana n. 294 del 16 dicembre 2024; 

VISTO il decreto direttoriale 4 dicembre 2024, e s.m.i., del Ministero delle imprese e del made in Italy 

– Dipartimento mercato e tutela – Direzione generale consumatori e mercato, con cui è stato aggiornato 

per l’anno 2024 l’elenco delle associazioni dei consumatori e utenti previsto dall’articolo 137 del 

decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206, recante il Codice del consumo; 

PRESO ATTO delle designazioni pervenute dalle Amministrazioni e dalle Associazioni interessate; 

RITENUTO di procedere alla ricostituzione del predetto Comitato nazionale per la sicurezza 

alimentare (CNSA), sulla base delle designazioni pervenute 

 

DECRETA: 

Art. 1 

1. Il Comitato nazionale per la sicurezza alimentare, di seguito CNSA, è presieduto dal Ministro della 

salute o da un suo delegato ed è composto come segue: 

a) Sezione per la sicurezza alimentare: 

1) prof. Giorgio Calabrese 



2) prof. Antonino De Lorenzo 

3) dott. Francesco Di Cesare 

4) prof.ssa Laura Di Renzo 

5) prof.ssa Sara Farnetti 

6) prof. Antonio Gasbarrini 

7) prof. Andrea Lenzi 

8) prof. Orlando Paciello 

9) prof. Gianfranco Peluso 

10) prof. Samir Giuseppe Sukkar 

11) prof. Salvatore Velotto 

12) prof.ssa Ester Vitacolonna 

13) prof. Gian Vincenzo Zuccotti 

 

b) Sezione consultiva delle associazioni dei consumatori e dei produttori in materia di sicurezza 

alimentare: 

Componenti del Ministero della salute: 

1) Capo del Dipartimento della salute umana, della salute animale e dell’ecosistema (One Health), 

e dei rapporti internazionali 

2) Direttore della direzione generale dell’igiene e della sicurezza alimentare 

Componente del Ministero delle imprese e del made in Italy: 

1) dott. Lucio Tagliafierro 

Componente del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste: 

1) dott. Pietro Gasparri 

Componente del Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica: 

2) dott. Michelangelo Lombardo 

Componente designato dal Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale: 

1) Cons. d’Amb. Alberto Petrangeli 

Componenti designati dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le 

province autonome di Trento e di Bolzano: 

1) dott.ssa Matilde Fossati, Regione Emilia-Romagna 

2) dott. Bartolomeo Griglio, Regione Piemonte 

3) dott.ssa Federica Masini, Regione Marche 

4) dott.ssa Carla Santojanni, Regione Campania 

 



Componenti designati dalle associazioni dei consumatori e utenti presenti nell’elenco istituito presso 

il Ministero dello sviluppo economico: 

1) dott.ssa Barbara Acciaro, LA CASA DEL CONSUMATORE 

2) dott.ssa Emanuela Bianchi, ALTROCONSUMO – Associazione Indipendente di Consumatori  

3) dott.ssa Francesca Costabile, MOVIMENTO DIFESA DEL CITTADINO 

4) dott. Andrea Di Palma, ADICONSUM – Associazione Difesa consumatori e ambiente 

5) dott.ssa Martina Donini, U.DI.CON – Unione per la Difesa dei Consumatori 

6) prof. Arnaldo Dossena, CONFCONSUMATORI 

7) dott. Fabrizio Ghidini, Federconsumatori - APS 

8) avv. Ivano Giacomelli, CODICI - Centro per i diritti del cittadino 

9) sig. Giovanni Guerriero, ACP - Associazione Consumatori ACP APS  

10) dott.ssa Manuela Invidiato, ADOC - Associazione Difesa Orientamento Consumatori  

11) prof. Agostino Macrì, UNIONE NAZIONALE CONSUMATORI 

12) dott. Alberto Martorelli, LEGA CONSUMATORI 

13) avv. Marino Marzano, ASSOUTENTI – Associazione Nazionale degli Utenti dei Servizi 

Pubblici 

14) dott. Alessandro Mostaccio, MOVIMENTO CONSUMATORI 

15) dott.ssa Cinzia Pollio, CITTADINANZATTIVA 

16) dott.ssa Silke Raffeiner, CTCU - Centro Tutela Consumatori Utenti Verbraucherzentrale 

Sudtirol 

17) dott. Antonio Rizzo, ASSOCIAZIONE UTENTI SERVIZI RADIOTELEVISIVI 

18) dott. Emilio Senesi, ACU - Associazione Consumatori Utenti 

19) avv. Maria Cristina Tabano, CODACONS - Coordinamento delle associazioni per la tutela 

dell'ambiente e la difesa dei diritti di utenti e consumatori 

20) avv. Antonio Tanza, ADUSBEF – Associazione per la difesa degli utenti dei servizi bancari, 

finanziari, postali ed assicurativi 

Componenti designati dal Consiglio nazionale dell’economia e del lavoro in rappresentanza delle 

associazioni dei produttori: 

1) dott.ssa Marta Angelillis, CONFINTESA 

2) dott.ssa Valeria Baranello, CNA 

3) dott.ssa Vivietta Bellagamba, Confederazione CIU 

4) dott.ssa Flavia Binda, LEGACOOP 

5) dott. Dino Antonio Carola, CISAL  

6) dott. Antonio Ceglia, UIL  

7) dott. Vincenzo Conso, CISL  

8) dott.ssa Antonella De Marco, CGIL 

9) dott. Silvio Ferrari, CONFINDUSTRIA 

10) dott. Alberto Ferrero, CONFPROFESSIONI 



11) dott. Andrea Freschi, CONFCOMMERCIO 

12) dott.ssa Francesca Grillo, CONFARTIGIANATO  

13) dott.ssa Martina Iannetti, CIDA 

14) dott. Rolando Manfredini, COLDIRETTI 

15) dott. Paolo Mascarino, CONFINDUSTRIA 

16) dott. Fabrizio Pizzolante, CONFSAL 

17) dott. Andrea Pulvirenti, CONFEDIR 

18) dott. Guido Giuseppe Rossi, CONFETRA 

19) dott.ssa Anna Rufolo, CIA Agricoltori Italiani 

20) dott. Davide Vernocchi, CONFCOOPERATIVE 

 

Art. 2 

1. Le funzioni di segreteria e di supporto sono assicurate dalla Direzione generale della vigilanza sugli 

enti e degli organi collegiali, in raccordo con le Direzioni generali competenti per materia.  

 

Art. 3 

l.   I componenti del CNSA durano in carica tre anni, a decorrere dalla data di insediamento. 

2. Ai sensi dell’articolo 15, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 28 marzo 2013, n. 

44, le modalità di funzionamento del CNSA sono disciplinate con apposito regolamento interno. 

 

Art. 4 

1. La partecipazione al CNSA è onorifica. Per la partecipazione alle riunioni non compete alcun 

compenso, gettone o indennità, salvo il rimborso, ove spettante, delle spese di viaggio e di soggiorno 

sostenute dai componenti della Sezione per la sicurezza alimentare. Per le riunioni va privilegiato, per 

quanto possibile, il ricorso allo strumento della videoconferenza. 

2. Ai fini del rimborso delle spese di viaggio e di soggiorno, il trattamento è equiparato a quello 

spettante ai dirigenti generali delle Amministrazioni dello Stato. 

3. Ai sensi dell'articolo 6 del decreto del Ministro del lavoro, della salute e delle politiche sociali del 

18 settembre 2009, specificato in premessa, il funzionamento della Sezione consultiva delle 

associazioni dei consumatori e dei produttori in materia di sicurezza alimentare non comporta oneri a 

carico del bilancio del Ministero della salute. 

4. L’onere derivante dall'applicazione del presente articolo grava sul capitolo di spesa n. 2120, p.g. 4, 

nell’ambito della missione “Tutela della salute” – Programma “Vigilanza sugli enti, supporto alle 

attività degli organi collegiali, comunicazione e digitalizzazione per la tutela della salute umana e della 

sanità pubblica veterinaria” – Centro di responsabilità “Dipartimento dell’amministrazione generale 

delle risorse umane e del bilancio” – Azione “Attività di vigilanza e trasferimenti per il funzionamento 

e per le attività degli enti vigilati e supporto all’attività degli organi collegiali per la tutela della salute” 

dello stato di previsione della spesa del Ministero della salute per l’esercizio finanziario 2025, e 

corrispondente capitolo per gli esercizi successivi. 

 

Il presente decreto è trasmesso ai competenti organi di controllo. 

 



     IL MINISTRO 
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